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Prefazione 


	 


	 


	Gli alberi parlano


	Gli alberi parlano da alberi


	come i bambini parlano da bambini.


	Quando un bambino


	si mette a conversare con un albero,


	l'albero gli risponde,


	il bambino lo sente.


	Gli alberi parlano da alberi


	come i bambini parlano da bambini,


	alberi e bambini s'intendono


	e parlano tra di loro.


	(Jacques Prevert)


	 


	La vicenda, che con dovizia di particolari racconta Renato Busata, riguarda il taglio indiscriminato di molti alberi, in maggior parte Platani secolari, nei territori di Padova e di Rubano per la realizzazione della nuova linea tranviaria Vigonza - Padova - Rubano (Sir2).


	Non solo, affronta pure i comportamenti dei vari soggetti pubblici interessati, nei confronti dei processi partecipativi coinvolti nella vicenda.


	La mia memoria va al 2014 quando:


	"Questa mattina, in un attimo, nella mia mente sono riemersi tutti gli anni passati per difendere l'ambiente, quando ho visto in via Volta ad Abano, la motosega cominciare l'esecuzione contro un inerme albero. Le gambe d'istinto si sono piegate e mi sono trovato in ginocchio ad implorare pietà per un albero che non ha voce e pregare. La nostra città termale non esisterebbe senza la memoria dei suoi viali ed è per questo che pacificamente dobbiamo lottare e convincere la gente a fermare questo inutile massacro".


	La storia si ripete in ogni luogo e senza distinzione di colore di chi amministra la cosa pubblica e questo è triste ma, i cittadini sanno sempre reagire e portare avanti i veri valori della nostra memoria e dell'ambiente, in modo spontaneo e con attiva partecipazione.


	Nel caso in questo libro raccontato con passione e competenza da Renato Busata, gli aspetti da rendere evidente sono quelli della distruzione di un patrimonio, che un sindaco di Rubano nel 1993 così definiva: "Quando ci si imbatte in qualche testimonianza della nostra storia, istintivamente sentiamo che se scomparisse definitivamente si perderebbe un pezzo di cultura formatasi con secoli di fatica e di tentativi dei nostri antenati, verrebbe amputata una parte delle nostre radici, risulterebbe mutilato un po' del nostro essere." 


	Questa saggezza oggi scompare e prevale l'intervento senza la cultura dei luoghi, il rispetto del patrimonio degli alberi e la frenesia del fare, per un facile consenso: arriva il tram e per questo tutto si può fare.


	Tecnici ed amministratori proclamano principi come quelli presenti nel Progetto Fattibilità Studio Preliminare Ambientale del 28/12/2020 per il progetto del tram Sir2, dove si afferma "Il verde urbano rappresenta una componente fondamentale per il patrimonio culturale e naturale della città che deve essere salvaguardato."


	Lo ripetono negli incontri pubblici, pochi e non per avere l'opinione dei cittadini ma per apparire, ma poi la realtà partorisce l'abbattimento delle alberature.


	Il libro ripercorre la vicenda e giustamente individua i committenti che sono le amministrazioni dei comuni coinvolti, Comune di Padova, di Rubano, di Vigonza e APS Holding S.p.A. come stazione appaltante, società interamente partecipata dal Comune di Padova.


	Responsabili questi, del capovolgimento delle posizioni di tutela dell'ambiente all'inizio enunciate e nel progetto definitivo cancellate, con una soluzione che ha determinato la strage degli alberi secolari.


	Renato Busata, con senso civico, prepara delle osservazioni e delle proposte alternative volte a limitare l'abbattimento del patrimonio arboreo ma tempo perso.


	L'arroganza di chi non è capace di dialogare, spazza via lo sforzo civico di chi democraticamente cerca il confronto, la ricerca di soluzioni compatibili per l'interesse comune e mette a disposizione il suo tempo e le sue capacità.


	
Oggi tutti gli amministratori per apparire ambientalisti e, forse per senso di colpa, affermano a gran voce pianteremo migliaia di alberi e giustamente il Prof. S. Mancuso dice: "È vero, ne parlano tutti, ma in modo populista e demagogico. Per passare dalle parole ai fatti dovremmo innanzi tutto metterne a dimora milioni e non qualche migliaio e poi trovare lo spazio che oggi non c'è. Bisogna partire da un ripensamento delle nostre città e sostituire l'asfalto che non possiamo più permetterci con quelle che chiamo "vie degli alberi", cioè strade nuove pensate per persone, bici, pattini e non auto. Per ottenere subito una consistente diminuzione della temperatura in città non c'è altra soluzione".


	Ringrazio questo spontaneo e meraviglioso gruppo che mi ha coinvolto e reso partecipe di questa sacrosanta protesta che non ha ottenuto i risultati che si volevano ma che ha segnato una pagina di vero ambientalismo senza altri fini.


	 


	Alberi


	Sempre fermi, sempre ritti,


	sempre zitti,


	come impavidi soldati,


	stanno i buoni alberi, armati


	sol di foglie e fiori e frutti,


	di cui fanno dono a tutti.


	Tutto danno quel che hanno


	e per sé tengono solo


	un gorgheggio d'usignolo


	un fischietto di fringuello


	un sussurro di ruscello.


	(D. Valeri)


	 


	 


	 


	 


	Paolo Merlini


	dicembre 2024 


	 




Premessa 


	 


	 


	 


	Questo testo riassume una vicenda, protrattasi per mesi durante l'anno 2024, relativa al tentativo di salvaguardia di alberature stradali, in particolare platani, lungo la Strada Regionale 11. Il filare di alberi, ad ovest di Padova, soprattutto in Comune di Rubano, era individuato in demolizione per i lavori della nuova linea tranviaria Vigonza - Padova - Rubano (Sir2). Vicenda che mi ha coinvolto assieme a molti altri cittadini, comitati e associazioni. 


	Tutti abbiamo bisogno di qualche elemento stabile nel tempo per riconoscerci nel territorio dove si vive. Se questi elementi vengono meno, e le alberature stradali storiche lo sono più di altri, prevale un senso di smarrimento in un paesaggio non più riconoscibile e non più sentito come proprio. Così è accaduto a noi che ci siamo imbattuti con un repentino abbattimento di platani secolari, col cambiamento in peggio della percezione del mondo che abbiamo sempre vissuto. Si rompe così un empatia tra individuo e il luogo che si è sempre riconosciuto come tale e prevale lo spaesamento. Il grande antropologo Ernesto De Martino in uno dei suoi ultimi scritti La fine del mondo afferma che quando un paesaggio scompare, il mondo precipita in un caos inabitabile ed è la patria esistenziale a venire meno. Ciò è accaduto a tanti cittadini che, di colpo, gli sono stati sottratti questi alberi, che avevano sempre visto e che mitigavano la nefandezza di un territorio fatto di capannoni dismessi o sempre uguali centri commerciali e supermercati. Erano un sostegno alla personale percezione di uno spazio consolidato, che davano un senso di appartenenza e stabilità collettivamente percepita. Questi elementi arborei, soprattutto i platani, andavano quindi conservati, non solo per la loro vitalità e la manifestazione del loro lavoro di crescita. 


	 


	Questo testo non è solo un saggio sugli alberi ma anche sull'arroganza del potere, che sia politico o tecnocratico, coi quali prima o poi ci si imbatte come cittadini comuni e che distrugge inopinatamente un qualcosa che ti sta particolarmente a cuore. Nel nostro caso gli alberi e i platani della SR 11. 


	Come cittadini ci si poteva ritenere immuni dalle  prevaricazioni  di  chi  è
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	nella stanza dei bottoni, avendo avuto in passato esperienza  di una politica attenta e sensibile verso quanto hanno realizzato di buono le precedenti generazioni e che, perlomeno a Rubano, si era manifestata grazie alla sagacia di precedenti amministrazioni oculate. Facciamo un esempio. Nel 1993 mi è stato commissionato dal Comune di Rubano un testo, che ho redatto con un collega, dal titolo Rubano, testimonianze architettoniche e artistiche, dove auspicavo la conservazione del filare alberato della SR 11 essendo bene culturale e storico. Ma più importante del mio contributo è quanto scrive il sindaco di allora, come introduzione all'inizio del libro, già anticipata in prefazione da Paolo Merlini: "Quando ci si imbatte in qualche testimonianza della nostra storia, istintivamente sentiamo che se scomparisse ...risulterebbe mutilato un po' del nostro essere." 
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